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. Per soddisfare al deside-n 
rio mostratoci da mólti dei 
nóstK" Benevoli lettori dù-̂  
rante 1' epoca, autunnate ai 
riceveraftip abbuonamenti 
mensili i r GIORNAL* per 
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!L V 0 DEL RE 
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Dunque fra brevi giorni npi vedremo 
nella capitale ^dell'Austria-Ungheria iì 

j 

Re (J'Italia, il quale nello stesso incon
tro portem'sèi miche a Berlino per dare 
coHa stia visita un a, piova più certa, e 
più spleiitìe C'é̂  nostj*i,Ì)ijòhi rapporti.già 
esistenti colle dqè/^phti imperiaii,^, r,u, 

l'Italia si feliqita di questo avveni-
mento còriie della gàran?:ia miglioro dì^ 
quella pace di, cui sente un ̂ grandissimo! 
bisogno, e stpplaude î lia risoluzione del 
Re, che si fece interprete in questa cir
costanza, come semj)re, della volontà 
nazionale. • .,,^^. . 

Kjqi vediamo con pena, esistere in 
Francia un partito che considera questo 
viaggio' come una implicita minaccia 
contro Ì£̂ * nazione, i cui soldati hanno 

** ' I ' ' 

combattuto al nostro fianco a Magenta: 
è a Solferino: e,siamo sicuri che Vit-
torio Emanuele non avrebbe prestato 
il suo assenso a questa visita,^ se tale 
avesse potuto esserne V interpretazione. 

La memoria del sangue insieme ver^ 
sato pel trionfo del principio nazionalej 
non può svanire così presto dalla mente 
di un popolo come il nostro, la cui base 
di esistenza si fonda sullo stesso prin* 
cipìp; da ciò noi deploriamo che. anche 
fra noi, v i . sia chi, esagera le conse-. 
guenze di questo, viaggio^ e vi fabbrica 

sopra conibinaziopT ,di" alleaR?;e positive 
per uno scopo determinato, mentre nulla 
vi ho per ii, momento che le renda ne
cessarie e le giustìfìchi, , ,_ 
, Stringèndo i suoi rapporti coll'Austrìa 

e colla Germania, il nuovo Regno d'Italia 
non intende in alcun n7odOidi assumere 

1 H ; • 1 •' L • • t ' ' i l • ' 

un'attitudine minacciosa verso la Fran-
: • - . J • . n • • K 
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eia: esso vuole unicamente far sapere 
al mondo che non ,sì troverebbe solo 

I • ' J h - . - r . i ' i 

il giorno in cui, un partito, che invoca 
un pjissato impossibile tanto al di tjua 
che a! di là delle Alpi, tentasse un'al-
ztita di scudi ccijQlro le conquistò civili 
delreppca modcrqa, e centro il nostro 

.diritto nazionale. * , . ••,>•, 
yogliamo sĵ er-Sire che .ridotto ^ questa 

.veri tprmini, il significato del,yiaggiq 
di Yî itofio Eniauuele a Vieji|]ifi,'ed a 
Beviìiio, nessuno, per quanto, suscetti
bile,, potrà vedervi più.cl^e unlattp di 
cortesia Ycrso sovrani,amici, e un av-
ver.timepto alle faziqni che intendessero 
turbare od arrestare ì\ pacifico svolgi-
piento della^jnostra vita nuova, i 

Ad infondere questa persuasione nelle 

np^vLi-f \''-

inanosciilli (lut̂ he non ptibljHciiìi, min si Wstìliiiiicono* 

facilruenlp arguirle dal malumore spie-
gato dal Visconti, dopo la pubblicnzione 
del libro, e, dalle parole di cui si è 
servito per condannare \xp^, iaje pub», 
blica.zione che, secondo lui, potrebbCi: ra
gionevolmente indignare il conte di.Bi-
smarck. Il Visconti può aver ragione e 
ve ne convincerete per quanto riflet* 
tiate che al ministro prussiano non può 

• •• i ' ' 

andare a sangue, di veder messe in 
piazza le sue tergiversazioni ed Li suoi 
giuocheUi del i806. 

Le notizie giunte in Roma del Medici 
sonò poco" favorevoli alla sua salute^ I 
bagni di Monsunimano non gli hanno 

.prodotto nessun giovamento e fra pochi 
1 1 , . • 

giorni saranno da lui abbanuonaii per 
recarsi a provar^ guelU dì Chiancianpi 
Ss iieanche quelli gli gioveranno, allora 
il generale iaspierà la cura dei bagnf 
caldi per intraprendere quella dei bagni 
freddi in uno degli stabilimenti idrote
rapici di Firenze, dove si stabilirà per 
qualche tempo, , 

Il telegramma giunto ieri mattina e 
che annuncia il subito ritorno del si-

u * 

'commosso, ed al paese unajproya della , 
sua moderazione. .., ^ ^ V .̂̂  

Cominciati i vostri lavori, io bòpott^^p, J 
constatare una gran calma che a.i?,r,ei,. ;, 
voluto veder continuare nelle sedate^ 

I • - • o ^ • •: 

d' oggi ; io S|f)erava di non essere ol;n j > 
bìigatp a deplorare l'assenza.di un certó-' ^ 
^numero dei nostri colleghi .che hanpo 
così arrestato l'espressione dei voti del 
Consiglio, voti che parecchi d^i membri' ; 
assenti hanno essi stessj. proposti, cbe 
essi ci hanno messi nelìa impossibilità 
di votare, test imo nìap^o Qosj ,deìlji loro 
indifferenza pei* gii'interessi del nostro 
paese. 

Tutti 1 voti necessari, air andamento 
degli affari'furono regol'àrrpehte enìèssiì 
ufiìtììo dennilivp, bUanòJo, conti, com; 
ti^issìone, dipartimento; non rèst^inri,-' 
'~^^Y*come io l'ho più sopra afferraiato 

.menti ragionevoli, che pur esistono in ; gnor Fournier in Roma, è stato un vero 
gran numero al di là delle Alpi, con
tribuirebbe .mollìssiipo la nostra stam
pa, moderando U sfrenatezza de' suoi 
ditirambi, e forse uri ' giorno il paese 
gliene sarebbe ,grato come di un'opera 
patriotticvi. ! , 
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APPENDICE 20 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

,, Roma, 6 settembre. 
; Y) Nello scrivervi qualche ragguaglio 
sul nuovo libro di Lamarmora non toc
cai punto la questione della pubblica
zione dei documenti ; pubblicazione spia
ciuta a molti e segnatamente a due per
sone: al signor I>e Keudell ministro di 
Germania e al Visconti Venosta nostso 

• . . . • • * 

ministro degli esteri. 
Io non posso conoscere le rimostranze 

.fatte dal signor De Keudell, ma posso 

^ l i I I I 11 I I • ' ' ; * ' * 

I I I l ' i * ^ mi. •• l ^ n ^ ^ . i J — — 1 " — ! • • - • — • • - • • ^ ^ . - i I 

-, nut <m^ IH I, ^ 7 i FWT-Ji, i^-Z^ 

* f 

^ ^ ^ F ^ ^ ^ P ^ ^ i ^ F ^ ^ ^ 

S G E N E S P A G N U O L B 

•• hi , 
H • 

• ' • I ' ' 

• ' • 

' . t • " , 

XXIU 

L*indomììnì tutti ì capi carlisti furo-,, 
no convocali da Joses nell'oratorio di, 
Mstra Signora del Buon Consiglio. 

Gli esploratori avevano riferito che 
ormai la valle di Rosas era occupata da 
numerose foize nemiche e ohe il loro 
comandante intendeva di attaccare le al-
ture ed impadronirsene a qualiinque co
sto per farsi perdonare dal governo di. 
Madrid l'errore dì non avere soccorso 
in tempo i dragoni bianchi, 
, Di più, il reggimento voleva vendi
care il suo colonnello. 

Numerosi battaglioni aveano già in
cominciato i loro movimenti prendendo 
fiui fianchi della Poya e facendo del ca

stello di Anduras una specie di baluar
do per : pgni_- eventualità. Non si atten
devano che poche compagnie di truppe 
leggiere per aprire il fuoco. • 
t Joses non poteva mettere in ditbbio 

l'esattezza delle notizie ricevute e in» 
Danzi di prendere una decisione, avea 
voluto far conoscere la situazione ai suoi 
luogotenenti, i . 

E bensì vero che le bande carbste 
avrebbero potuto opporre ai costituzio
nali una lunga resistenza perchè le roc-
cie della Poya erano di facile difesa, ma 
Joses comprendeva pure cho se le trup
pe d'Isabella fossero riuscite in un mo
vimento sul suo fianco sinistro la sua 
ritirata sarebbe stata grandemente com
promessa; Di più il freddo specialmente 
nella notte, era intenso ed i viveri di
fettavano. Se le strade fossero divenute 
impratìcabih, cosa sarebbe accaduto?... 

I luogotenèiitì di Joses furono d'ac
cordo nell'idea di internarsi nella Sier
ra Sagra a fine di riuscire sulle giogaie 
di Cariota, dove avrebbero trovato mol-
.tìssimi partigiani per rinforzare le loro 
file e di pici aiuti e vettovaglie. 

Frattanto erano scorsi quasi venti 
giorni senza che nulla accadesse di 
nuovo. ' 

colpo di fulmine pei clericali che si e 
rane abituati a vedere nel richiamo di 

i • : r ^ ^:, l 

questo diplpraatico il principio di una 
seria ostilità fra la Fraacia-^'vl' Ualia*. Nlle loro ease-é: 
Aggiungete a questo la prossima, par
tenza da Parigi per Vienna del conte 
D'Harcourt ministro francese presso la 
Corte austriaca, affinchè si trovi in quella 
capitale all'arrivo del re d'itaba, e ve
drete che i clericali hanno ragione da 
sentirsi scottati sul vivo. , 

i i l i " • ' " 1 1 1 . - * 

C'è di più. Il ritorno precipitoso del 
signor Fournier si può tradurre in uno 
scopo evidente del governo francese di 
tentare dì attuth'e, colla sua presenza in 
Roma prima della partenza del re, gli 
effetti del viiaggio di Vienna e di Ber
lino. H signor Fournier - ciò ò,chiaro • 
potrebbe suffìcienlemente/ivi^f^ire a que
sto ove assicurasse in aome del suo go-

seriamente. Vi furono sedie e tavolini 
I -

rotti. 
I " 

Sopraggiunti i carabinieri arrestarono 
i camerieri, eli avventori e i francesi 
non feriti. I feriti furono accompagnati 

ceti 

verno cUe la Francia non è animata da 
nessuno spirito di ostilità contro l'Italia 
e che nessuna monarchia francese pen
serebbe ad una. crociata contro rUalìa, 

D^ duo giorni il Papa sta poco bene. 
Ieri mattina gli furono somministrate 
delle pìllole-; ma non avendo questo 
fatto l'effetto, gli fa data una dose dî  
olio di ricino, che, nel momento lo fece 
star male non potendo digerirlo col. 
suo stomacò debole; ma poi il miglio
ramento principiò e si fece notevole. Feri 
sera Pio IX ricevette diversi cardinali: •'"' 

La notte scorsa una seria Wssa av
venne nel caffè Cavour in Piazza Co
lonna. Cinque francesi erano andati nel 
caffè per beverci del cognac. Venuti ai 
conti principiarono a questìoriare sulla 
cattiva qualità (ìel liquore ; ed uscirono 
nelle più grossolane» ingiurie conlrQ .,̂ .. 
l'Italia e gli italiani. Allora i camerieri,-,^'^^ ^"^^^1^^ voto.;; 
del caffè e'qualche avventore Jecero Una delle nostre prime preoccupazioni 
piovere sulle Jori spalle" un, ciiUivio di , .^ sUta.^'eseguire, il voto cosi spesso e 
pugni che li ridusse molto malconci. .^^ ^^W ^empo emesso di innalzare un 
Tro'déifrahcesi rimisero feriti piuttosto ^^^""'«'^"to alla memòria del gran pa 

'* • "''^ triota Paoli. 
. • ì : • ' j - , • • • ' • • • ' • ^ V = ' • . •••• 

Ricordandovi che i* popoli si onorano 
.mostrandosi riconoscenti versò ai loro 

r " ' • '• . . . I • , . ' - . • 

grandi cittadini, voi yolestg che questa 
,te^Ìimonianza {Iella pub))lì$a gratitudine 

voi fondete e non distr 
i_ . - _ • 

Il nostro bilancio è stato votato eoe 

11 

^•Ml( il f 
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DISCORSO DEL PRINCIPE NAPOLEONE 

Il prìncipe Napoleone, dichiarando chiu
sa la sessione del Consiglio generale 
della Corsica, ha pronunziato il seguente 
discorso: • •• ; M '; 
' Signori 1 Al termine della vostra ses
sione, io adempio un dovere riassumendo, 
i vostri lavori. Permettetemi di non ri
cordare le lungaggini e le indecisioni 
dei primi giorni delle nostre riunioni, 
lo non devo ricordarmene che p^r rin-
graziare la maggioranza, che ha dato 
al vòstro presidente.delle testimonianze 
di fiducia, di cui égli' è profondamente 

Nessuna avvisaglia, nessuna scaramuc
cia. I carlisti vivevano sulle loro rocciè 
indifferenti di quanto si faceva nella val
le, ma sicuri da ogni attacco; e i costi
tuzionali attendevano sempre i rinforzi 
promessi, che non giungevano mai. ' 

Però una notte vi fu novità.' 
, Il cielo si fece scuro, plumbleo, e la 

neve cadendo a larghe falde, copri tutte 
le montagne in modo da rendere indi-', 
stìnguibìlc il manteniménto delle bande 

j "1 > 

carliste. i 
Il freddo divenne intensissimo e beh 

presta Joses previde che anche gli al
beri della montagna non sarebbero ba
stati per prolungati bivacchi. 

Di più, un nemico ben più terribile 
dei costituzionali non avrebbe, tardato 
r̂ d assalire le sue bande: la famel.... 

Perchè non avrebbe offerto al mar
chese Osvaldo di Anduras il riscatto di 
suo figlio contro una forte somma che 
fo:=se almeno sufìfìciente a procarargli i 
mézzi'necessarii per compiere la marcia 
progettata verso la Si erra-Sagra*?,,. 

Gli abitanti dei piccoli villaggi, ben 
sapendo che le truppe costituzionali mi
nacciavano da vicino ì carlisti non avreb
bero approfittato per negare di vendere 
quanto le bande avessero potuto richie
dere senza pagamento immedialo 1 

un saggio spìrito di previdenza e perciò 
d'economia. , ' '̂ ^ 

. • t ' ^ • L . - • 

Le nostre Commissioni hanno ben la* 
vor^to e la rapidità di questo lavoro 
,non ii^ per gli,uomini esporti e che qì 
pari dì ypi..conoscono le questioni, no-, 
ciulo alla saggei:|;a clelle yo^tr|^.decisioni. 

.Voi avete,manifestat,p dei voti-vpi ne 
avreste forse formulato ^degli altri.'.J.., 

Quelljcl^e,più emergono concernono 
la nostra, agricoltura.p Ip, nostre vie.. r 

Infatti questi sonò gli interessi ' Vitali 
della nostra isola. Bonificazioni-e m di 
comunicazionei ecco ciò che noi doman-

Mi? ^ * 
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E dove mai Joses poteva procurarsi 
il denaro necessario?... L'idea che gli 
era balenata era dunque, una buona for-
tuna, ma come attutirla ?.v Chi avrebbe 
osato di attraversare le linee nemiche 
per giungere fino al castello? 

Le strettezze dei carlisti si ^facevano 
sempre maggiori, e Joses temette seria
mente non lontano il giorno di una re
sa a discrezione, ove non fosse perve-
nuto a vincere la sua cattiva fortuna. 

Eppure quella, mente così fervida ne
gli stratagemmi guerreschi non sapeva 
trovare la via di salvezza di fronte alle 
terribile contingenze in cui versava. Ave
va già tentato ogni mez|p, Vari messi 
erano stati spediti al pretendente, ma 
questi pure non â vpa potuto trarre Jo
ses dall'' inìhj^razzo, e non risppndeya che 
a promesse. Le requisizioni divenivano 
sempre più dilficili, e gi4 pppfiinciavano 
quei sordi lamenti, quella insuboi'dinìj-
zione, che lasciavano intravvedere pros
sima una catastrofe. 

Joses fece chiamare Juan. ' 

; Tutti i luogotenènti carlisti erano riu
niti neìl' oratorio. 

« T u hai coraggio gli disse; tu co-
'noscì megho d* ogni altro Ja valle di 

iczz: 

^ * 

Rosas e la via che adduce al castello di 
Anduras. . . . • • ^ 

-^ Ebbene? rispose Juan, cosa chie
dete da me. Joses gli svelò il suo pro
getto.^ -i ' •• • V ••' ^ !:: 1. 

. — Debbo durìquè recarmi dal mar-
qhesè Osvaldo ? ;disse ilcarlista. Ebbene, 
'sìa; ma se io affronto il perìcoldV^è 
consacrò anche alla morte per salvare 
i miei compagni d'armi, esigo dà voi 
un giuramento su quella croce òhe por
tate sul petto/' ' • • ••''' -' 

— Un giuramento? quale?.., 
I • . . , H _ L ': 

> >• • • ' 

— Se non sono di, ritòrco, fra venti-
quattr'ore, ^e cado in potere dei costi
tuzionali e se dovessi scontare còlla: 
morte la mia devozione, giurate tutti, 
che fucilerete il colonnello Gualtiero. 

— .Lo, gìUjriamo l ripeterono [in coro< 
gli u.fflziali carlisti, — Joses non potè 
ribellarsi a questa condizione che Juan 
gV imponeva. ' 

T 

Negandosi di seguire T esempio degli 
altri capi, non era forse comparire quasi 
come un traditoi;e?„. Non avrebbe egli 
perduto In un istante tutto quel potere, 
tutto queir ascendente che si era acqui
stato a prezzo di tante fatiche, di tanti 
sacrificìi e dì tanto cnraggio? 
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diamo, ecco ciò che noi abbiamo il 
diritto di domandare. | | ' i 

I figli della Corsica nonJsoM ntìd 
aVàrì del loro sangue 
versarlo per la patria; neir«Urma guer
ra essi ne diedero una splefidida prova, 
essi si mostrarono sempre saggi, obbe
dienti alla legge, malgrado certe pro
vocazioni minacciose, per quanto inutili 
epueraL _.^^«^-^^. . . J.fra qualche giorno. 

Ma dimentichiamo questi f̂ Ul» sopra 
tulio poiché siamo al cospetto d'u^^^no; 
vello amministratore che ci si a 
come modeiflitì̂ '̂î tìme im^rxìale e, de-

:èA 
Bqìo della noàtra Sòòìetà'Operaiàf e noî ^ 
a torto ì tun^ulli avvenuti sì attribuirono 
allelìSfihlé mene di> co desti messèri ' 

N t e . - il ftìfìcipe timbcrtd^ 
ta mane alle ore 3 IS, con 

treno espresso per Lonato. Egli si reca 
ad ispezionare !a truppe, ed ^rySitaì;5 
i soldiìti raccolti nell'ospedale aeicòf^-' 
rosi a Degenza no. ttìlorherà' à Milano 

^^•-ir. 

I I l i t u i t fc ^B 
t , * P '111' I ' l i 'H | i^" 1 *^* 
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NOTIZIE ESTERE 

Ì?RANCIAV 4,fi-* Sland* W'tb^k 
sideroso insieme di non frammischiarsi in^ ^ ta Ghampagné^ la' piazza' dì Bheim^ 
. . . . . „ . ! „..„„•!««! VI; nafihn. Anonrìa- âirà qn'ahto p f̂ftijSi'destinata ad irritanti quesiiorìt'di partito. Anguria- m QJ»?mo 
moci che ì ÌS8s(fl^ì»Ail^i«^^^^ tfoh sì •ìrbapoluò^ò 
.succedano più con quella desolale in,-, jUare. 
slàbiUtà con c«ì si succedettero ja tre — o 
anni a ^ i i r f plHe:"^^ ' ' ' " "" J '• ^^^^ 

?érhiete6t8tmf"'d'-'j*sprimerti.' ancora 
«n votò, cioè dì vedere pigenerarti : la 
io^iétt #p&|jrèai^it)ès*'fop7o d̂el lavoro 
cfe'è^a salUtar '̂èeeeSBiiàtdelle modeitnê  
soaìflà̂ ^̂ leniócfafttchei I ̂ m'Jdi • ̂ vedere > i loo 
siritìlo 'di fealma «Btebdersìi olitre laisfera rose. 
delM*'qû Uofai'p«<Htìch'è, senza escludere* ' : în 
queUê itbrdircoritìJnaiioni dveta tcinpoide-
hifc%iipiteytanfìót?jgti<>ra'irigOT03ttmeri'. 

Luifi grande comandò mìJ 

Il presiMis^làlliitura d'una lct!lm^ 
del cons|lrl §?.B]̂ eda colla qua lzà ie 
sue dimissioni (lailà carica di consi'gfìerè; 
annuncia al jpphsìgtio una ibtérpeljsttfla 
del cong. doti. Coletti sulla questione 
del Cìraitcroj (a dar lettura duuiia.let-
icrìj c[ei jjo^ssgijen Slarxols Éino Ctipo-
difistà e' Cerato nella quale cs î rinun-% 
7.iano alla canea di membri della Gom-
miàsì^ne pep Cìtìaìlero, e ,di"al(ra" dèi 
medesimi dirctU ŝfi loro epiloghi della 
Commissione, consiglieri Mago rotto e 
MìgJipr]9Ì,-î ^no stesso argomento^ • 

^enza discussione viene approvata lai 
i|;ÌQ|Ì̂ :()̂ llu, ijscrizione ipotecaria 

presa dal Comune a carico della suc-

•̂ —i£|Sg;t>,. ;, -^ì^f.. if: 
> * 4 W*^4(« t^m^mmmmiimtmmmmimmmmtém^tÈ^m 

- ^ ^ ' - ' * • — — ^ - - * - • — * 

ce3Si(jfie.Anto.nÌq. I!iazza in ,dipendenza 
«lei contraUcj, 26 agosto ìSm, Atti Berti. 

mo^o di Sopperire alle Ispese sanitarie 
che li Tènderanno necessarie, qtiando 
sarà%e^sato il ctìolera. 

n cohs. Selvatico replica, ma la sua 
voce non giunge disgraziatamente sino 

ili Cohs/ Róbustello, interrogatone dal 

da riguarda i provvedimenti per me-
glio alloggiare la gente miserabile^ 

Il pons. Ijiajata G. B, ritigne necessario 
r illl̂ irgampnto dello. Yia $. Bernardino 
ed altrettanto "quella dèi Servi e crede 
che iji questo'senso si'&ib ŝempre manife
statala pubblica opinione e la stampa. 

Il ipons, Tessaro ricorda di aVei? al'tfa 
volta raccomandato alla GitMH che on? 

progetterà nella stessa maniera, non ea-
aendo prev è̂flibile né che quella strada 

jrénga' in à1rjfe|ire abbandonala nò che 
' ̂ i progetti in avvenire un allargamento 
divèrso.'Quanto flfl^Jmente alle opere 
cui accennò 11 cons. Selvatico* ricorda 
che ce ne sarebbe una terza, quella 
della fognatura della città; dichiara 

q^est'oijiji're che essa ha la migUorvO" 
gita dì fare, ma crede che quelle op^re 

Relatore ̂ assessore Di Zaceo la Giunta: 
propone por l'ampiìaminto delle Vìe AI-

^ tinaie e S. Bernardin'o : l*acì|u)sto della 1 
(fasa di ragióne Zattà' \iéf Uàl iire;cinf T'ci'è- gtà 

, i}\imti cne pm 
ma di fare diì'l^VóH'ài'ò'ppifovasse'Ml 

— **-

pièno regolatore ; insìstè iti' questa idea, 

siano dì ìtale lmj)ortaiììi?à tìatìHni^fsl 
risolTere cosi presto e da condur# ora 
al Con.̂ 1gtio 'à dire òg^i aila feSinta : 

tóhiWnaàté le opere die vói nroKettate 
a quariao saranno falle le altte^ mentre 

^ fdbslé' *''oTÌtm b saran n o e segu ib Ili solo 
fra molto tempo. Quanto all'acqna^sp^o-

* vìiitìÉf' 

* créde che, cessato i l colera, 

, ' M j I • ; 

vesserò essere delle dimostrazioni clamò 
:} '- .1: ' i l ••„ O l i . ' i ; i •'•i. '•'• - •• 

'('.( ii 

, formulando rela^vo.jordine del giorno, sì tomefàr ad usare delle fontane, per-
Ucorvs. 'S Ì̂vat)(Ìo'loWiafà''dìV^^^^ chÌ'"'(ihè quanto ̂ flìoz^i.'arlesianì-^sorio nec-

rènza tra r utmla de-^ 
i n 'ili j •1» • l ì ' • '2. ''^•'"Jil ' - l ' t ^'HH '"'•!! ' l ' i n 'v:» j ffll allargamenti cne non servono "cne 

. 1 . . , . . 1 - # . . . . ••Al-...Sv ''-ALil,• L : L - i ' J\r.ri'ì 

t& U Temps.: 
anniversario del 4 setlem-

ijre» Lat̂ più pfilifetta trànquflìtà' re^na sii 
tlitla ,:laiF(rancia i;il Igoverno noniiià ' prè
so prevenjtÌM f̂ftente akun^ misura giiifê  
che. nulli (faceva prevedere 'ctìevildo'- î̂ s'ivBi del biÌDncibdetlé'^i dUltrddiéà^: a chi ha la fortuna''di''^^^^ phpf̂ jî sJèCftVJ]̂  ^rì'I 

'in cài*i*'óz2y, ò "dell^ mèrci' .tó'feWpir-
^ l'facciatedì^liuetìn casa'e'yW'pài^tó^tf'' , , -. ........ .-,. -,_„ ^ , , . .^, . - ,. ,,.^^.,^ 

iyn..sql dipartimento,è,infesti:!b-]Peri tivrl'iscriziohé'dilire àChiifiiWayaliiie ^-da^bère'e d^Wàrsi/'ciavinti attó 'òpati'̂ che'̂ ,frt;o'pmî i>Ìa ^Gtuntat;^ 
pjgiwno BÌ,celebra laiifesta locale'fetà'-kìalla'r^^^ 
dì SAn.:6ìovBnni»,j..i9tr.̂ t̂fo ,< JJ '̂HI m *-|̂  : ll̂ feon ,̂' SèlvaticbicredèfAdò èfà'ffimal'inuWi' 

. £ * ' ; • • , g i n ; 

icjuaritamìla, l'inserzione'Wella parte 'pas| 
-SÌVBÌ del biìoncib dei! é'̂ i di altrd dièci-, ,a cni na la fortuna m rarsi ^conaurre 
mii«lir«^pcr'1Wyritua)è'riiir(J delle dtìfe!>«tìÌ9H.*''^^^^^^ ^\.'fff'|l^f''lf!?^ten 

''tare a cdsa, e la néCeésiià deìr acqua che noa stanno in rapporto can quelle 

i 

.1 f 

} f Le.,solite letìle oominoiarono stàmattt-' "̂ da provvedere'̂ allfe còse ne" 
i.nii.et!sìnQ tó imomentod*'iridar Iitti nn»c- 'alle'Utili, ftnatmfeiìte olle 

]£Mk^x!im iiisUL-hi'.jiiJimid^^^'- china^aOnvabbiamcHtìotiziejiii';disordinai''Hra le seconde Pallargaiî  
"̂ "̂̂ ^̂ ^̂ "̂ ^ ' "^ • '- • GEMAmAn3.?hMllpru^ìani/ormanrhs.'Bérnfapdino''f!^^^f^^^ 

> un ganìppidiioovalleria considerev^olissì* 
D.̂ TIÌIPÌIQJ nei'-4Uatorni dî GraverèiWe. ̂ Parlasi'' 
ti la-

> -i "•-'= '̂ • ' ' ' ' •''•'^'Qu^t^jiflnalmonieM al̂ bagtoVrdifc'î ^^^^ e opere diventano quasi ' necièséitjf ' le 
'''"^-utm< "V̂  '' . ' ' : ' ': ^ ' 'dul̂ ìtgre ehe/neviSp^d t̂̂  lI'^i2i««%^l§Ui 

ir bbns; =ft>iBtìk'félld toi'Wi a'tóoman-'['icomunb, è lo crede solo indi^gensabile i ĵ  
p.erchèrindustria privata non tTTa vìva;' 
dice però come gli ostacoli^ dipendiino . ; 

questione sia aa iniziarsi aai i dall'acqua. Replica ciò che ha detto il 
tWi', reiatoreysuUa t̂ipjiortttniif̂ '̂ tieliraifcquiSeo 

•della casa Ĵ alta-̂  crede fosse * dovere 

pm' 
delle pubbllHhe'forUM e ^ ' i M *Créyefdeir"dc^«lsl!6'déltii tóéà "̂ Zattn, •rìco*'<|a''".̂ di Wn sî ér' éoltb' la'bcbàsione p^ripizia:'' 

,,,Hìtoai fi-j.H^u<.^t-^^ br..., , V - che-leili2mìlà lire ocoorre'ntìW él'Hrìittà' di uha^^ii#Videy;'p'étóhè''!LeMrè8pons^ab[ri^ 
LÌ:;'Mdué' olliirgaménir' ièvMétò'^à''Bè^ m^''mz%mmmMi wt yeltem 

bK'èòntiètìei '" ' *̂ '' '̂  = ' 

,«„; .-.«A « . ^ n «mnnn. ' H ; , j ^̂  i ' fT^fSftTiTiqiI i i l f lTltT ft f ^ .v...™ . « „ .„^ , ^.^«« „ _ „ - . . , „ , , - „ , , . . „ , . , , _ . _. ^. 

n f j -
^divèrsanièlitè W:pî pî 'è^arlò rareteè dei j la'feint'à'1a*«e'clifla "colla'Wapròp^^^^^^ 
'̂  lavóri Ih 'quella fe'sif; ib rbbt̂ b* m qùbrt"!' ed U •Cótìsi'èlio è liberb^ dì a'ddossarlelar: 

R. decreto 20 agósto che autorizza la 
fusione'dèi patr?mònf e delle'spese'delle' , .̂ , r . ;, ,Tr7r,r'-7ri • . , t .,t rj ., r -ij'mn Mtìd'vmfrirk r i .̂.̂  •> 

• ' i ' i i I-•lavwtì ohe ptttóWàsenclo'prÌY^̂ ^̂ ^ Il SindacoJipovando fche gli-oMlnt 

Leggiamo nel ^ura 

•"ij.'ii^vi fi /-ri"*!;; *i '.vssji fu '̂tT) i'-'^j-- v-* ri ''cf•''M ì̂'li'' Vénnè ieri dagli ag'enti di P.|.^rràtlo 
in arresto certo F, dLJJolognal che fu 
trovato pòsééss(}ré'*dl'coirle''comprò 
tentr« di docunifentì̂  rfg&ardànti ili'fa':' 
mî èrai-'à* ibièrnazibnlafe:" Egff teritò'dP 

vennero' a Moilèria per ̂ 'organizza re dna 
' 1 ! ^ 1 . . J 

j S ' ' ' !. ! 'èssere' ìdón mnggìòr'e'̂  precaiizitini' con-

in Nafiolijfdiòò' b'iSprò̂ à̂  lo'sMóió'^tiob'' 
' biodi flcazioni. ' ^ . T -

Nominei dell' ordine della Corona' d-# 
tal idi 

^bistrazione del Demiinio e delle Tasse/h V|clrogf a «a. della città, bpî ^ò|'lioO 

A questo 

aDostolico relativpi.A. dfiUH .eniê a o capi,; ,">""' " ' t 'aleso Porta Regale, tnitìso e 

ceq ê,|2ii[f;«)̂ i;̂ ,̂vjRtqto, .fìî Pj.;̂  ^̂ ^̂ ^̂^ 
dine, l9i„pr^e^^W, .eft,4 l\|lJèHBMt̂ f̂eÌ/ 

% mmmmm ' ? F ™ ? <̂ 9̂, B ,^^ , . û v̂iwcià'dî iiavìi ^ ^ 
'«̂ nUn nntam ' ' . ^ ... .R,.decreto 1 Inglub Che aùtòtea la . 
molto lonwìr , , , „ ,,.i . ..;'>..< t .4̂ 51;̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^ ^^^ ,̂, 5a«na.^aro sedente ^^^ , , ... , ; . . . , , , , , , , 

DichTàd che Îa'GìVjntH'fcc '̂feaminare^ 

Il cóTfi Ŝ fì'à̂ libcJ' sf'uhiàW' fetfbtìrSf'fUmini'àlìiaiioWé'fJreyieaUtd'rfei comm 
L'assessore Bèllitìì Conviene W W - 4 nanamente aFcònité^^^^ -̂  ^ , 

uKÀ' ne'cessita' della Til' pi'in̂ ó ^egòràtór*è*''prlm!»':dr fat̂ è' ĉtì̂ ^̂  ' Ilrèonsigliér'FHzz'énnrètìtóre'detìa'fu;'^' 
comraissiorM f̂jer la-caàe ò6ei*aie'r(^tli-^. 

^Upatiflo Uicordà n̂  cans; ueousicno msisxe iieiju sua ìfìca,dicendo cUè reàlméhièMbh esistòhd 

*: : f i r.u-' i 

Disposizionì'nel per.«onale'deIPAmmî  -i .^^^^^'^ Còmmi^sio^'e^inCcònsulerata ' 

oppòrte tìailctó resî tenzai ma non gU ===-±=y , - . . K ^ — . . ^ ^ - o ^ - ^ , ^ , - , ^ 

yaisa'Wsòtoàt-ib>i!W'yuioÌMiS.a^-:;V',:,,.C C l T T A : Ò i N x \ 
E NOTIZIE VARIB 

j - ^ 

seziòn^'deirinternàzìàfìàlè, tenendo varié̂ L c«n«Ì^Ìlo Comànialc 'dr l̂ aWà-
scduté"i^ir ùbptì' i'^cui 'intervennero^ ben ^i^. 'i_ Diapfìo î ria estèsa relazioni 'della 

Seduta di'ieri fi settembre','ber i'ìnte-

ni Baglio' 'éhe erògSniifli- ' con 
ciiil'é l'ac^itlii' huàncloT'tSse'coni'̂  

t i ^ 4 

n Sindà'éô  prèfidè la pnrótó'(JrètfTdo* 
)y(\ 'I i 

pochi deììa^nosbraicittà.'H'u in. que^tempo * 
che'successèpò vgli vscitìpepive i gli arresti ' 
dei fornai tumult'tmnti) innanzi\' • ài pani-> 

J:Z:3: - f c - i .J . ^^ 
•I i J ' I I I . I l 1 

' - I - ^ 

-T.; Lo giure;!• disse!'purè Jòses' dopo 
alcuni istanti dì riflessione, • * ' 

--•Ponete la niaìao su quella cróce e 
ripetclp la vostra paròla^ soggiunse Juan. 

Joses volse aì giovane uno sguardo 
sdegqQ^Oĵ ma ifa, p , lampPiiSi tolse dal 
petto, la.SACfa reliquia, vi^posesopra la 
destra e giurò,, , t ' i o.̂ ju • ; 1 - ; 

-T̂  ; Sta.,Itene* disse, freddam.?n.te Juan. Ì 
Quant.0 devo;chiedere per il riscsup del; 
colonnellp,*?» ne •.•>. r]j> \ • ; • ,< 

— Cfli rimetterai questo foglio,j Se .il. 
marchese Osvf lc(9j apcê ,iia.tu .pv̂ nJiai più-
nuìla,̂ a tóm^re. pqiph^ ̂  avrai un salya^ 
coni:ldtto. Ègìistóssp ha lutto l'Jnteresse 
di procurartelo,,^^ ^̂  ,, . ,̂, 

— Allora partirò alj'istante,, ,, 
E dòpo, averi salutato scese ,in fretta 

verso la valle. 
ir *gÌÓrn*ò' piegava a sera' e' Juan aveva 

calcolato eh è pri ni a di m ezza'nòt te sa
rebbe giunto ai caistèllo. 

'resse che la discussione avvenuta pre-
. » y ó f . ' l ' • • • * . ' . » • • ' ' • > • ' L> - * • • •' 

senta. • -

4 • - . - • « * 3:I-J:Z:^ < * • « I l j I 

tèrsi fai*e 
• 

opera's péci 
piulo il lavorò (li Cimenà. Aggiunge pòi 
che la somma di' 20mila |ire' stanziJita 
nelibilai^cid 'pel bagnò oob .riguarda'' 
che misure precai['ie ihsinoAcb'é 1̂. pp^si 
sciogHere 'defìnitivamenté'ìl olroblencià. 

Il c6n'3. Rebijsièno córiVcnetìdo ''con 
quantp' ha'detioiì cons. Sf?lvaticd, ài 
riserva dì inierpeìlare la Giunta sul 

che se il Consiglio seguisse la discns 
"sione colle sue deliberazioni, non si 
' V ' ' I 

"'àvrebbfefb'He- ^gli'!iillàrgàHiì5nÌi' ne '\h 
^àltre cose che vengono proposte perchè 
di queste non vi sonoVegolariprogetti. 

'Quanto alle Oase Herpovei-ó'crèiie'4h&^ 
il loro'éattivo stato dipenda '̂pWie 'dai' 
proprietari e parte liriche dalld-'incdH'a' 
degli Stessi inquilini,! Spesso viziosi e 

r—"' ~ j ; r. ^ ^ f ^ ~ - T — 
Hll ITI - > . . - _ - —, 1 T I I * M I ^ l l l * » * 

ael'̂ ìbmò-̂ SèlVafibbél'Iiss'fii'K'àrfpar'érii- ,. 
%mtìfìt̂ So'̂ p t̂Ìsìvf̂  si'Viàolvdhb iW rìàgà'-^^"' 
'zionè^delfa'prépóktà'della' "GioMl riribttó̂ ' ' 
aì̂  voti Ik p^o^b t̂a'mtedesitóà' ebel'Vìeh'é'*'''̂  
apprbVtftS'feoh 'Voti'flB'kbpi-a^ 26;* .̂"'''* ''̂ '̂* 

illròlatóte dliZiiCcò'î 'iferiscb-sWrà'p^o-̂  " 
posttî di àìnpliìirfièh'tò dèlia V îa'tfel Servì' ** 
col ritirtì^dellé^^c Shî chbtìò èRebu- ̂ ' 
'Stello, peiP hVià'̂ <̂)ey Hx lire" 69" biilar'' * 
'•• ìlictìn: Stbt'tii rifèrfeticiasra q S ó fe' 
'̂dettol sull'àìtrcy ia'̂ gòmentò 'tiarla^cà'tìro '̂'̂  
la pitopòstal' (itéaénHb''cb'e sì'^vPeb'bè''^-' 
'prima'provvedere da'artfe'ò}M''è''sp(! I i l ' 

i-ìì 

^aseuratii^»Quanto al Iplaìio' 
'conviene ìn indèsìitta-'còt còns. Tes^àrò', 
'nia quanto alla Via dei Servi 'è 'ti'^B. fcialmfentealbagri'ó'^tegi^è'yV^^^^^ '.' 
Bernardino osserva chè'll ìpfanb dì^tì-ydì 485 cittadini |5ercbèènt'̂ ò il venturo''' 
largamen'to della' Viii del; Servi ; fd *'̂ giS'̂  
approy<ito dal tìonsig^of ̂ quàtìto'' all' al-' 
tra crede che il piano regolatore la 

terê  fr,a le ban.d§. pepfiiche, al .tròno di 
l39bf:j(l̂  ,n, î njpamfJijtei perchè Gualtiero 

L̂ ',.q.d,Ì9̂  contri il aiarchese Osvaldo,i la, 
gelosia: che gin ,era,penetrata nel.cuore 
quan<iio conobbe l'amore , diuGualtiéro 
per Alba, e,,come la fiinciulia Jo corri-f 
spi ndesse, ecco ciò che aveva decisa la 
•gua.̂ q̂̂ Jta,,,ciò chq̂ i 1! aveva spinto ad 

oji;)ii(? 'Mariquito, la pace ideila 

T^gT * # * M H*h fc • ' 
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ni co, cbe "elevandosi come 
in mezzo ai .pacifici abituri, ricordava 
quelle epoche,,,feudali in cui la tracotan-
za dei.signori costo tante lagrini^ e tanto 
san^iie,' prìnaa che la .rivoluzione fran-
cese facesse passare il suo carro livèl-

'̂ latore su quel nitìiitlò;'di abu^i, di pri-' 
•̂ vilegi e di ingiustizie! '' / ' *". 

Acbet'taìitÌG la missione''che Joses gli' 
laveva affidatéi,' Jda'ri'nòti'era sìnòerb.' *̂ 
!' Forséchò egli'avrebbe Voluto rìavvi-^ 
cìnare'Gualtiero ad Alba?..,' •. 

Essere-causa di una consolazione al 
marchese OsvdldoFl'uccisore dì- coluV';• 
che lo avevà'¥accolto'èd allevato'con 
(tenerezza paterna?-* - -

, Juan avrebbe certamente fatto del siiòl sta figlia di:^e..che chiamasi Isabella il, 
iffieglib per'Cftt'étì'eWqtìèl denaro di'cui f Vi salisse Don Carlos ch'io nenimeiVo ho 

ihtravvisto di lontano, e pel quale' ho 
pur versato tante volte il niio sanglM?.vr 

.A noi è concessa sulla terra altra feli-̂  
'cita che non sia la pace del nostro cam
pô  all'infuori di ogni.meschina ambizio-

'tfe? Come erano pure le aurore, là nella 
Sierrarl̂ loreno, quando coli'anima iJran-
quìlla, eoi cuore sempre in festa, io cor-

1 reva di balza in balza!..'. È còme mi 
sentivo altièro allorcbò passando da Uo-

4 * > ì 4 
* ; I"—r"fp^ » Il • ^ •. Hf 1 * 1 ^ h j d ^ ' 

anno- il Comò ne provveda'alla coslruziS-*' ' * 
'be detiliffghó/ é'prés'enìaf qdélla-dó'man-'̂ ' " 
da che fa sua. 

E le madÉii aggiungevano;-«e jl.buon 
figliajf..PerchèjquqhDivosiha, suscitata' 

•'tìel mio seno la j»rimij tempesta*?!..'̂ » B 
Stolto,Hima fui io stesso che la:forzai â  

parlarei*,;.;E se»non fosse stato così non^ 
avrei amatotisempreiAlba come njìa'sò'ii 
rolla •?• Provereii; forse. le dolorose; ifìun*̂  
ture che hanno lacerato questo.mio cuoM 

'̂sua casella^ le sue care abitudini della 
caccifl, pei* g:ettarsi,Jn una vitâ  tempe-i 

'stosa, piena di pericoii e di sangufel ì/ 
*ir _ forsechè noi poveri, pensava Juan, 
'saremo meno poveri e sventurati se in̂  
Vecedi regnare sul trono di Madrid què-> 

e t\itt)̂ SK pronunziarono per 
la,fucilazione, a fine, — dicevano essi — 

• di ' vendicare il marchese di Vargas e 
tutti gli altri genero^], sostenitori ideila 
*(iabsa di Don Carlos, i quali, caduti nelle 
'fileni dei costituzionali, avevano suliìto 
'l'estrerno.|Supplix{bA;ì A. *̂f fi •; ilH 0 d 
'̂  r̂ fessuno avrebbe dubitato che il voto 

le bande; carliste^obbisognavant), ma a-
vea pur "giurato a"sè''^té'sso'che mlaij' 

; dovesse anche uccìderlo dÌ'sba"'ii;ìMòV' 
- • 

Gualtiero sarebbe^ ritórristO. lìbèrb '"ar 
castello.v.,''a Ribanoèl!.." = '•'••••' "• 

Egli tradiva la parola di •Jbsbs,'*'bia' 
alla fin fine che importavoglf dell' onore' 

re?... Sarei forse'alla vigilia di divenire di i Joses non fosse conforme al loro e 
omicidai?iAvrei sparso .sangueUiccidendo 'Quindi maraVigiiitróiifó grcindèmente al 
uomtnÌ\ ohéinon ;vìdì maii'che^. non mìi'lorchè intesero il comandante emettere 
furono mafinemici;!che avevano èssi p# 
re una ma:dre, delle sorelle amate, una 
sposa, un'amante?i.; ' i« '* • '̂ 

Operando questo movihiento non ave*-
vano a temere d'essere sorprèsi, giae-f 
che la ritirata pò deva "essere sostenuta 
da pochissimi uomini e inoltre, siccome' 
il comandante norrticó non 'Sospettava 

. che Jpses con tanto vantaggio dì 'pbW* 

1 ( Ì\;Ì «va . 

_ _ -^ , _ — . _ _ _ . . _ _ —, __ 

*un̂  contraria opinionéf̂ '̂ 
* '̂ loses disse francamente che egli aveva 
^ j]fensS#ub ì̂ 'tabté atld ûcìla'ziobW ' M ̂  
•marbhéèé''dì Ahduî as, md' che 
'cbme Goniez ed altri '̂uffizìali''artisti fSs'̂ ''̂ *' 
*àèro 'pur'è''prìgìf)tìierì, ' è" fuòilatido il co* * 
'fèódèllb'(]i"Andui'a's sarebbe stato'ber- ' 
'tlimélite dafe réèémpio'e il segnale det-
reccidio di quéi generósi. 

AUVultimbMèmbò'>àeUS valle dì Ròsasf di quest' uomo? Forseché abbracciando'; 
versO'qUellà't̂ 'àrte dóve stavano'a*barbpó J partito carlìsia, schierandosi fra i par
ie bande'carlisie','sorgeva ìl'Mstello '̂dì '-tiffinni del pretei pretendente, ayqva inteso di 
Andura's-. '̂ ^ - consacrare la sua esistenzaj ad nnajt^dp,, 

Era un vastb '̂edifiz?ò,''Mìpb,̂ tnela'nc'ò-̂ f'p'olitica?.;. Non aveva scelto di'combat-

izione rifìulasseìbattagliaveravì anchela 

t i l t 

sas udiva ripetere a me d! intorno :.« Ve
di, il bel Juan! il prode cacciatoret...» 

speranza che la marcia ci sarebbe cùm--
piuta prima ancora che i costiluzìoniìlì' 
se ' ne fossero accorta 1 > . • - = -ì^ 

Soltanto doveasì agire con 
con celerità. . "̂  •' 

La seconda quistione che fu pòsta in 
discussione dinanzi agli ufficiali oarlistìi' 
fu quella che rifletteva la sorte del co
lonnello Gualtiero d'Anduras, 

l i 

'.} 

Const̂ àSra' a Joses clie, sebbene gr!a-* ' 
'demènte ferito, non disiieravasì ,d3iìa 
'\^ita' dt Gomez b dì più egli sapeva che 
tanto questi quanto^ 1 suoi compagni e-

'kno stati tra ila ti cóli ogni riguardo dai'̂  
cbstituzìonali, forse ed àh?^'cortamente , 
neila '̂speranza che un èimife contogitó ' 
potesse'salvare la vita al coloniiclTÒ'' ' 
drigQni' bìaiichi. ' 

. {CoYitinua) 
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Cr« f̂i bhe r altra opera fosse fleces 
sat^ìSr^saentìo «n ÌQOgo pericplaso il 

.(.yf gìì'^nrgofiiènU cbe staVJxtio' à favore 
di du^tf opera: 'esistano , per ; quelle di 

{i dofìiìgì ^Vn Cbléitt óssorVando ^che 
il Jbns* 'Sièèni fei pose Jn co'ntradtìizioììe 
coi suo' voto negativo dato alla pt^ojo-; 
gtalpt?r^j*?ttr;ijopera, meiitra l i dichiah 

a, "bàrlà iti favore dèi' 
Sta d«tewiuf»wt che crede aia à 

• • • • ^ _ 

1 • 

'-V^-.; f 

! • » 

] 

. \ 

f̂ 

* ^ , V" , -

'ÌK. 

l i f jnk. LeonarauK^ii parla pux'e m fa 

h' 
'i:it 

j \ 

4 / P o u l - p o t ó , nell'opera Fawslj 
Gounod.' 

8, Divertìmóuto fantustìcò," Xa festa 

fe 6, SJi>l^ì^^njiirop«ra t/ Re^gmetUcr 

è léftiiunipa. *i« Ci sì ŝ sìéura 

'^T"m hMiIrTÌ 
^ ^ « ^ ^ ^ • ^ M H I 

IHfliMIPV 

N^-* 

F i i B i i ^ 1 1 . p B i w ^ n - saa^sagssjar "-"^TI^QI'I ""TniiTr v « * 4 laas C h X S Ì 

f ^ 
il-.'. 
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I 
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^ancora la questiona, 

B U L L E f m O C0PIERC1AX.È * 
k4a ,5 . - ^mtd. il. 71.60 71.7S;*' 
i I 20 franchi 2 1 8 i 22.82. 

i|iriiW;^ei^*i^RekàUa u.itm 72:20. 
,w I 20 francai 22.87. 

n - ^ r e i Affari'stentati' , 
^^i '̂Gra î: MérHàltì càlìtì-ò, con qdal-

*.CSiche ribasso* 
5 ^ . ^ Sete. Affari stentati., 

' UM-é 
• ^ 1 ' ' ' f f l * ™ ^ ' ^ • • • • a d ^ ^ ^ ' 

caftno. 
r * * " - • • - ^ — 

à; 1. UL.TIMH NOTIZIE 

NOTÌZIE 

dagli rtmvi c^e si annunziano tanto 
dalla Crimea che dairAmerica, 

w^*^ l * A 4 | ^ M I I r-* I ^ H 

BuUetlino 'èhniiario del 

L'Ordine s c n t e i ì , , 
Un^alt'etliioaa lettera di ringrasiameD--

to fu krit la dal mflre'àctail6MdcMahón 
air Imperatói*e d'Auslrìk 1n risposta al
l'invito fattogli da S. M. Francesco Gia^ 
sepp a d ì recarsi $i. .Vipn na, no n ore d en • 
dosi liberò il mareseiallo di allontanarsi 

I-

dal territorio dello Stalo, ne! momento 
* • ' . . 

tri cui gravi doveri ve lo trattengono. 

re alle ftiisurc coattive 2ione per is 
che a suo riguardo, non so sé a torto 
ò (1̂  ragigne, dicesi voglia prendere |U. 
ministrò Canteìlil : '; :; L f ' i / i • . • • ' ' 

^H^Kmtm^mmm > • • 

! , n • ' • ' 

Nostro dispaccio p|̂ rBColaro,:> ̂ é 
. ELEZIONI DI IiENDINARà ' lilJ 

Casalini 2ÌB - Caiitóxìiii/ser? Dfr 
sperai 38,.-̂  Ballottaggip,̂ -:::, 1 .. 

^^ i^V • Il i l i • ^ ' ^ « • • > 4 * t ^ f^fl 

(iell'argomen^c); o .stailftercandone la so
luzione: Ricorda cònSé*ìleÌ ]^ìlari2^i'lS7Ò 
sia stata già notata una spalma p^], ba
gno e come la Giunta propòse j|o stan-
«lamento dì 20 mila lire àttóhe nel bi
lancio del ,1874, Non sa quindi a che 
tenda la petizione dei 48J> cittadini i 
qiwli difticilmente potrebbero superare, 
le diffìcoltà idrauliche che sono le uni
che che si presentano e che si spera 
-pure di superare. J^mmW^^ ^ 

Il cans. Storni replica dicendo di tro
var molto strano che in una città come 
Padova non si pbssà̂  'trovare un luogo 
per costruire un bagno, (i) 

Il cons. F. Goleit'ì diclii?ira che gli fu 
porta là petizione jjre^ètìatà'dal'éòns.' 
Storni,*; ed. egli, la firmò; crede ohej co4* 
me egli;'tmche'moltl'altri dèi fitetltari, 
non abot̂ tìo r̂eatito qhe si potesse pre
sentare qàellà petizionê  per fare oppo
sizione'ad altre 9Séì'e.̂  '[ J,, 

H Sindaco torna'af iiaire altre spiega
zioni concludendo che 'sarSl' piuttosto 
da meravigliarsi se si potrà trovai*è'Iti 
Padova un luògo pel bagno. Crede del 
resto che non sia argomento da trat 

che trattasL(jirecare afta tóódifl^^^ / . , n 
neU'uniforme dei generali delreserfloi:^ „ ^ f'^ ^«^ &*̂ "̂̂  P'^^^- ^̂ ^ 
la quale consisterebbe nel sofe tmlfc / n Y > •.:<' i^ • i u- *» 
^^ìr...^H*.A^'4^^-^^<'^'L^i^^^^'^W-''~^ CasVinuovKiu citt^; 13 nel suburbio 3 
per la grande tenuta, un elmo con p^rt/j.,. Guariti: in cittàò, nefsuburbio 4. 

LOjstesso glprnile dice.che sarà^ c|-
lebraìb a Noirél^àme un grande sérfi* 
zìo divino ih rendimento di grazie per. 
la liberazione del territorio. 

La Proiiinzm Vomipondenz di Ber-
1 \->- Sv i • •- fl = ••-

^mmmm^i^mm^^^^^ i v * ^ ^ M 4 H ^ A t o 

nacchio al berrétto. 

Sul bruttissimo* ftlttft tìl Tre%6 fcWìa-
mo nel nuirier^ di.ieri, ÌS, diquella^Ga^.. 
utlay'i). seguente Comtimò-flfo del Signor 
fr. di Siudacò^ 

Con questo documentò' ci semfera or"" 
Ì36aistabilii* a chi tocchi la responsabilità 
principale. i J 
'• -̂  € Potendo là Mttfrajella dichiarazione 
del medico municipale dott. Liberali, in
serita nel fa Gazze,^a dlievi e precisa-
'méntè'ìe^'^tó [)\iMé''sopraggiunto già sul 
luogo il ff, di Sindaco e reso da me ih 
formato del caso e delle dispM^ionfccc., 
ecc., far credere che lo stesso,ff. di:Sin-
daco arrivasse all'Albergo ivi chiamato 
per'decideri-' sui i'eclbmÌ'''e"M.MI 

; ilorÌÌĵ 4(,jn,.citt̂ ^ 4 OBI suburbio-
Rimangono, in (òpra 31 in città, subur

bio 8J Ŵ \, quali: 1̂^ air.OspilalD degli 
Ognissanil, ' 

— Dì̂ na.mezzanotte alle ore li11^, di 
stamane '(J?) câ i. nuoyi ÉESSUjfVO., ^ 
, palle .pi|̂ i,li 1|2 ant. alle 5 pom,- casi 
nuovi néssùun. 
BIASp'P^TO dei casi (li chplera in Pa-

dò̂ â e suburbio dal principio a tutto 
6 settembre 1873.,. ; '[tià ; ; u ; ; ut 

Sul Tiaggì|> di. S. M. il Re troviamo 
nel Consiiiutiònnel del 8; -

. «Nei circoli meglio ihf(^iiiàlijiiòn si 

I , 1 I I I ; Il i m . • • 

Estratto dai 
i t • - • ' I . TI Ir - v ; ^ • M • '^rf l ^F • - T-

«Sten 
•i U ' •• 'ri 

' l U f c -i • • , . 

Dopp.chè U Rè d'Italia h» fatta cono
scere al nostro Imperatore iMat^pzìpne 
dì fargli visita nel mese di sei 
è partito dal nostro Imperatore ufi) cor-

dubita che il nostro rapbVèsètìmlèfiréfe;'VàW yYmta/prèyedJiUj^ 
so il Governo It?̂ liE(jft Sh^^Mh mHWuym^ ^9 m^m\>mi^ìm9nivMm:^^^^^^^ 
rha sjà^rjceyptaj viriti aicliìapa:&lo?iQ.nf- inòùarchi sarà dlja xaliegrante <ìed ina";' 
ficiale a proposito del viaggio* del R r |jorlanW conf^rtoi d^ltó^dinìb^^^ 
d'Italia a Berlino.-J • ; ' ', Idìionl^'òbS^W^^^ 

Il soggetto ne è che il Re Vittorio Ema- due corti ed i due governi. 
mie Bon i l a cessalo; di avere" le pia; '/: Il cancelliere in 

O o i n U t 2aO, masch i l e , . f emmine 136 
" " Km,. ••• 7i . ^ . ' 94 
CrUà! 

I 
46, 
39, 

i 

t 

22; 
21, 

%% 

nufile Bon i l i cessalo.'di avere' le fiiû TV: fi ,6'ancelliere imperiale principe di 
grandi simpatie per la .Francia e chelBismark che e arrivalerà Bcplmo,sabato 
egli non tramerà niiìnjè contro di essa. 

tnpi 

iVl 

it^-Kil , * * t *,•> * I t i l i ' ' - I i J 3 * S l d 9 V i i a i f f " tuMi- .t.i(rT.xt. f^-'-

**'.Mff?̂ '̂ ^ ?q^S?l,.per.ef?ettuare il quale 
iarai sotto quebl̂ B' riuM^Fo''delrórdine, 
del giorno che riguarda 1*ampliamento -̂  ;. , . . . - , . ,., .i .. 
.della Via-dei S^m-. - • ' ' . '"„^':l ,T''f l""?» ^=l*«^ :̂ ^̂ ^̂  

TÌerie approvata alla quasi unanimità. 

IN PuqviNGU 
B(Ì?fefitnò ,'|ip{, ̂  set̂ ^̂  

..pijecedehti 2, guariti nessuno, m cura 16, 
T^."'S!B^'^A^3J.spQsw(^nJ dat^ dal l 'UE'i-«l«SSUI^Tp,dei casi dì cholora in 
«,;«!* ^„..,'*„„i» i !._-.- ji ; .,.v. .*.. «t,.««^*.ig.̂ .̂pjove dal principio a tutto 6 settembre 

i ! - n C o a p « t - ^ •• 314, '•'•' ' ' 

talmente la Piazza ignaro di tulio, | e ' l | 2'*^*'wi * lo?* 
visto un insolito niovimento di persojfìe r • Ij .f ireMpJiì^ i; U] 
sì accostò agli ònòr. medici^cay. VÌsen- Àibigmsego, 6.— Casi nuovi «mw/ió, 
tini, Mandruzzato e Lij^erali suddetto Ivi in cbra 2. , 
(cioè in Piazzf^) raocfelti a collòòiilo e"'*'"^^4*'r^ 
chiesto ad é^dì'il emotivo ne ebbe in,ri- ^""fm^;^^ ^'^^^ \ . ' , . ' 
sposta, che trattavasi del trasporto, dal- i n ' c t ó L, . . . . i 
l i ' ' ' - f S i^S^", iìLK^'^ffi^MieJk^Hft- l. i B r ^ » ^ 3, 4-Casi nuovi 1, seguito da 

pè a Vienna,^ 'nò a • |Ìèrlrrf3.'"^fiè*àsìtr 
pofflicbe, (|eli^qiiali,;egii sojo è giudi-, 

18 I ce, gli fanno un fio vere di i é t o e colla 
Germania dei ,rji(ppctl'ìyjj*)Ctì̂ -iO^% ̂ ^̂ ^ 
un fott?, qupxq., f!̂ a, fifee hanno r iavuto 
lâ  jìiorQ ,priina t,consacrazione : ufficiali 
colla visita del principe pmb^rti e dèl̂ ^̂ ^ 
sua consorte alla cbrt^ dì Berlino^ ntl 
1 8 7 2 1 . • "'.' -^ ' ' ^ ..• .' . :. • 

ti vutoi'ia si reca oggi^pt) di nuovo nei 
saoì'-possè^jEmetìEi;| "- ^ : . 
""''La presenza del'cancelliere delilm-
pero„ (?| mi3iis;.ro,-3egU jàfiî rijEOSjteri, e j i ì 
quello, del ,Prea|dqi|te> dei-ministri ed II 

,utui:̂ zaÌo pftf una,inlelli^enza, de) i min 
stero, su mo 1 tê  questionii^n^poj^taptu,, ; , 

1 - * - - — '̂  ~.-* . . . . " - " ' .. . . I — / - p - w . , ^ . ^ .^i.-h.-ii^i,^. 1 . t i ^ — _ „ . , ' i ^ i l • • .^.|ii I . ^ n . 

Teleg;r«tmttil.;,;.''^^''^";' 

i 

. . . i L I . • l ' I II I I I • . • • • • I l f • > • 1 ^ 1 1 1 • ' • t-'-'-

C \\Vi ti'*:* oppiere 
4 ' f > u;; 

a sera f. M 

PHi.m I M h * ' . P ^ H -

9 lietiettilbré ^ 

NÓèTRA CORRISPOlifDENZi^':*. 

^ ' RoMcL 0 settembre. 

j j j , . 1 

Senza disfekéSfonè viéne " dpproVàta 'là" 
proposfa di sistemazióne della strada 
Madonètta in Mihdria e Volta Briistìgana, 
nonché" qiiétia di véndita qr'éig:^arion 
Eugenio qi un tronco ni strana comu
nale abbìndonata" al B;ì3sanfello e quella 
di accettazione d'affratìòamento dì una 
parte del {capitale a debito Calzavara 
Pìnton. . 

Relatore r as3. Di Z'icco, la Giunta 
p̂rop̂ n̂e la costruzione d'un sostegno 
ali' incile del canaletto ih Piazza Vittorio 

•tr 
.. r , , 1 . . 

Emanuele li dietro le fabbriche Pacchie
rotti per una spesa di 4Ó0 lire; la.prov 
posta è approvata senza discussione. 

Viene pure approvata la proposta di. 
cessione d'area in via Stora aUosinì Gia
como, per m. q, ^Ji% e pel correspét-
tivo di lire 65. " / ',, 

Approvata finalmente la proposta di 
concorso nella sp'^sa per la istituzione 
di una classe prima parallela pella Ile.-, 
già scuola tecnica, resa necessaria dal 
cresciuto numero degli iscritti, fìncliè si, 
verifichi la iscpizione di almeno 70 al
lievi, rimessi gli altri argomenti dell'ordi
ne del giorno alla seduta di lunedì, l,a 

: seduta è levala. 

glìVénisse mosso quesito, di-sorto 

morte,'guariti 2, in cura 13-
<mA<;od(3i>tgo, ,̂ , — Casi nuovi nessuno, 
HH cura 1. ' . ,,,, 

nessuna, 

Ù'àanid -Padre s'è completamente ri
messo d'ogni incomodo:, nelle colonne 

li .principe BismàrcicVrffe^^^^ 
partii^ pei suoi jpossedimànti di' Lanem 

,̂ « ,vifiggio, di:TiH^riQ j:manu.^le a 
Vienoa.ha. fatto, una yivt^.^jimpressione 
nelĵ l̂jftjî ijio ,ènai[i2iiìirio:^DeÌi banohietì 
notorìi partìgìam^dèilà fusiopp' sin ora 

n 

dìchiararonorclié lia réaiaiiriizlohe reali-
dell'Opinione,: io dubito per altro che sta è diventata .ìii(̂ f):pssibiìè..f: 

, S , J i 

'"®' '••"^Corresaroia. Ei. ,7-.,Casi nuovi r 
dl̂ -%'= tura 3. ;̂ ^ '̂̂ :,̂ , . .. : V 

/.é(/riWò;*s!'ii-;'Ca3rnuofri, iti cu/à 9: 

I ciò gUr'bastì, e ilon so intendere perchè 
sì debba seguir l'esempio dèi fogli della 

?t| sacrìstia calando il vero com'essi fanno 
\fprsé per 'assicurarsi ì vantaggi della In conseguenza di c o a resoonsabi- *^H^?^«'*ìm'Pff,8. - Casi ndovi MssìiHoV f̂ . . . , , . , , 

i ; t ^ ' , 4 . i i n ' r u l l i - ; « ^ ' - ^ ^ ^ . *' '! 'to , li ...' ' i ' ìdmttenz ione pubblica e congegnar quàl lita della deplorata misura ricade intera • " • ^ r i V, J .. . r . ^ - u ^ Lixji*n«À^- o o .T * ^ f.: ti;.. ' n.*:*. .o.\4^geìo, ;̂ ¥i'Colsi tì u o ^ tifessitnò;^ 
ine ebbe a n-;l morivi dei precedenti i; gdaM'Wfes*»,'' 

i n / t . i r x k ^ ' M ' Q T . M •. . . • . • • . ! ; • . ' i !• - - ' ' i r i s in cur<à:;i8u! j i ^ 

* i ' -«0 

sul" medico moniC3jpàleyome|'ébJbé,̂ ^̂  
tenerlo la Giuntaine)'l* auto in cui gfienê , 
espresse di!già tutta la sua'disapprovai' " .Tèrmssà, *§; -^ Casi nuovi" Wl'ss'tó̂ ioy 

, Nella Gazzetta stessa troviamo una l^'^I^ ?''! '*"""' '̂̂ -"̂ -̂ "̂ -'̂  
, , ' 1 . 4 ; • : . ' • c u r a ! li.. ì U u v - t . i . K Ì H ' ^ H 

tera colla quale le due signore russe, Curtaml;ò,6, 
madre e figlia, Sofia Alexief e Ludi- .,CasakcWpoj6. —Casi nuòvi'fjcssunb, 
mila Scenetim, rìngrasiiano'quersignor '«̂ '̂ T-ti del pre^cedènti^-i;^;itì*ceura:*2.':n -
direttore, gli abitanti di Treviso, e in I ^«'̂ « '̂̂ o., 5. -^ Gasi ^ nùoVi rnssiim t, 
particolare il dottor Mandruzzato, nonch^, 
le brave suore di CE\r||à., pep ije tante 
premurosa cure loro prodigate durante : 
il sequèstro., y *; .' -

• f ^ • " . ^ p * ^ . ^j^^^^ V - -

1..n -.i-.i* 

1\. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
^ P « P A E» «K V A 

8 settembre 
À mezzodì vero di Padova ; 

Tempo medio di Padova ore 12 ca,57/.30,2 
Tempo medio dì Bioma ore 12 in. 505.57,3 

Osservajsioni meteorolotìiehe 

n cura I. 1̂ • • •'* '* • ' * 

Gasi i?̂ iijfeyiti2.,: g^xm miMP^kuQ^in 

Leggf&ijnellll Ga^iJ^t^ft'i'fiaitaiiiSI: ili 
Stamodinfórmatt'' èssere M •miftì̂ tP*-

francése Pournìer •fe'tòo'''ìHclit̂ ìcatb-̂ -tìaP 
'suo Governò dì assicurrire il nostro come 
la Francia -tsm !.indifferente pel viaggio 

^ mìe *Sir 5ì&#.a di m. 1? àì^'sùo^i, randolo'un pbro atto di cortesia e fidando 
e di m. 30,7 dal livello medio deis.npare. „©! noio latto ì? nella moderazione sem-

—3ri nn-T- 7..., .-. ) ppji dimostrata dali* Italiii. • 
Ore 1 urS', Ore . ^ 

ttaBM«94UJ 

^ »ettéiiAhiì*è 

1^1 im I T " ! * " * ! ' 

irri^iaE^p'-*^ 
i ^ ' i r - : : " " ' l ' j . J . Ì H . ' ^ l . l ^ 1 ' 

f I .1 

V i n o n u o v o . =? Il Sindaco della 
città di Padova avvisa che avuto ri-, 
guardo alle attuali condizioni,sanitarie,^ 
resta vietata, fino ad ulteriore disposi
zione la vendita del X)\m WMOVO. ':' 

\ contravventori saranno puniti a ter- , 
-mine di lègge. 

I 

A F v c B ' t i n i o n t o . — Amico lettore^ 
se passi il. Ponte di ferro guarda ove 
poni il piede I Ci sono varii ferri di con
giunzione delle tavole, ed uno più grande 
che unisce uri angolo estremo, i quali, 

• per essere sollevati varii centimetri dal 
suolo, Se incontrano all' impensata la 
punta del tuo stivale, possono farti fare 
qualche lirutto scherzo. Quel ponte è 
in cattivo arnese, ma non cessa però la 
necessità che si procuri di non renderlo 
meno pericoloso. 

Barpm. aO^—miìL 
Termoniot.centigr, 
tens. del vapl acq. 
Umidità relativa. . 
tÀt.QtoT. del m i io 
Stato del cielo . . 

7S6,S 
il8^6 
i3 9l 

87,. 
m 0 
: nuv. 
^er. 

'TSp... 
*.. rt—**."-^^^^p^ 

756,7 
t23"0 
13,571 

SSO i 
mùv. 
ser. 

9p. 

1 t-.-^ V 

7S6,5 
tl9'7 
16,63 
86 

ser. 

Dgl mezzodì del 6 al mezzodì dei 7 
Tenipératura massima ^ + ' 23P,9 

» . ' '• mìnima -^ •?- 16 \9 
A.G0OA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 t-deire alle .9 ant. del 7 mill. £S,82 
'jisj.u:ir=::t i.- ^ 

::3C 

Wl^iri3t.'Mhml ' 4 ^ 9 Sud» iti». 

serva. 

VENEZIA 
ROMA 
FIRENZE 
NAPOLI 
PALERMO 
TORINO 
MILANO 

' f rntt-
1^ J 

13. 2 3 . L I T O 
49. 46. OS. 
39. 16, 
9. 11. 

70. 2J. 
K3. 58. 

8. B3. 

10. 5. 
5 1 £55. 

85.. 49. 41. 
82. ' 8. 
54, 9. 
83.' 78.. 
37. 79. 

62, 
22. 
90. 
70. 

t -

che sorpresa 
" h vero è che Pio Nono sta male, as-
f,^\ male. Tutti i suoi famigliari ne sono 
preoccupati; le ambasciate estere sono 

Casi imovi'tó5i*>iò/'iri l i n movimento, e a Palazzo Braschi si 
h.tìua .kJ. u 'veglia. Nel, timore d'una catastrpfe re-

^^»>«*'f^^?;'^"^^^-^!;R^9tipa,U ministro Cantelli ha già^ or
dinato al prefetto Gadda di presentarsi 
al i^rimo annunzio al cardinale vicario 

'offrendo a' suoi servigi la forza pub-

,̂ j .^onoscete ì.disprdiiiì* le scene di sac-
iìcbeggio onde';'sono accooipagnate le 
morti dei papi. Si temè che nella pre-

' sèijt^ occasione le CQ§§ .vadano ancora 
in là del 

JaJiiscipuna e^molto n i 
ni là che le guarentigie concedono a 
quell'asilo, vi .è gj^andemente e contì
nuamente aibusatai/ '* ••-. 

Il governo, .merita lod^, peri questa 
precauzione^ Ŝi può. scommettere che. 
se un tumulto avvenisse là dentro, gli 
inviolabili no accagionerebbero come al 
solito, l'Italia. , . . 

Giova del resto sperare ancora che al 
momento non s'avranno a lamentare ca-, 
tastrofi- Se come dicono i medici V op
pressione di respiro onde soffre il Papa 
è la conseg lenza d^l caldo, un uragano 
scaricatosi in buon punto su Roma, ne 
ha rinfrescata 1' aria, e ormai sì può 
dare un addio all'afa, che ci oppresse 
per tre lunghi mesi. 
, , |A1 ^ì .fuori della Vaticana, la cronaca 
è" povera, e tutt̂ 'al più si limata a com-
^plelare 1 e.notizie^già date, dosi dicesi 
che li Se anticiperà^ dì ; qualche giorno 
la sua 'gita a Vienna e a Berlino, per 
Rori/'mài}{^àr^ at̂ * inaugurazione, che i 
ì*» bdobre avrà'luogp a Torino del mo
numento a Cavòdr. •; 

Odo parlare d'una.,seconda riunione 
tenuta pure ora dai capì della società 
degli interessi cattolici. Pare deciso che 
il sodalìzio subirà qualche modifica-

Molti membri del centro d^tró hanno 
presentatc^^ìgovernojtì^iD?Pfifìrti Ì9\,di: " 
partimeniCji -g^tmlî co îtat^np ^1^, ripu
gnanza della popolóziqne per la monar
chia,; •. . • ' "•' . , • . , -:... .'̂ fi ': 

Nel Consìglio di ministri pggi'tenuto 
air EliSjsp sotto la prqlj^epza dî  Mac? 
Malion guadagnò il; sopravvento T opi
nione di non intimare tosto le elezioni 

' i l . • 'i ^ =" • ?Jt * ' 1 1 " ' ' ' ' 

complemeqiari per V As^^mble^i. Il go
verno vuole pioè impedire una graridà 
dimostrazione repubblicana. 

- - • • - if'Hiiin' ^ . i * * 1.1 u * 

Agenzia' Sle/iirà '.̂ ' 
j ijf > ^ j.^. J J 

MADRID, 6. Nella riunione della 
magéìóiiMa dijerì;^€a^iell^ 
che pê '|£[̂ ĉeUare il potere dpiìftand^rehb.e . 

i 

alle Cortes ;conte condizione 
r * • ( 

XX .V 
* . > i 

\ I if^ 

contro-«ai Carlisti tutti 1 militari che 
crederà • utili. La facoltà d'aùxnént^r*j. 
l'eserjciÌQ^ in casp dis »;cces3Ì&i.X*orgaT* 
nizzazione della milizia cittadina 1' àc-

I .f «-^ 

si 
Leggesi nella Nmva Roma; 
Ieri'si dava per sicar 1 che l'in 

ziorie che airi! gg e va S.^Santità eraliévisi 
sima cosa, effetto'del caldo. Il Papa la
gna vasi di una oppressione molestissima 
hi qut% però non trovava orìgine in 
n e ^ t e l malattia. Oggi però ci viene 
dtjtto che le condizioni dèlia sua salute 
S'ano molto aggravate tanto da richia-
maró 'l^ttenzibne delle autorità italiane, 
Nel riferire queste voci crediamo déb-^ 
bano essere accolte con la massima ri 

••- " - ; j . 

( : 

^ ] 

•-»tf j ' ,« .^'rf u «J, 
l 

•MHP.^.dh.^.-i^^bM'V^^kn.^^^ri • H v . v . w ^ t ^ A i . . 

L Sappiamo che anche ieri lo stato di 
salate del Santo Padre iiòn era puntò 
soddisfacente, Egli risente molto del cam
biamento di stagione. ^ 

(Gazzetta d'Italia) 

Il Constitutionneì, 6, scr ive : 
I più gravi effetti della crisi alimen

tare sembrano poter essere scongiurati 

) 

quìstp di W mila'fucili per,ar 
un prestito .forzato od ,altrq,;mî urp .̂ chj|,î s, 
dia 4aì 40|)j|,'è()j;|,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ alla 
guerra, Ja; facoltà di sospendere le, g a ^ 
ranzie CQSUI ozi anali j,la facoltà 4|y©Hf"' | 
(uire, i irfuhypi^e W bepiiìdzion^pi^ii'^ "̂ 
ciuli. La uropost.a in questo senso fu ap? 
provata alrunanimita • dai 108 votaiiti, 

L'ilica<?0 di'Madrid^ &inùtizC^̂ ^̂ ^ 
nis tro dell' inteifno che P ìjiyupiamiento 
e i volontari eono disposti a mantenere 
r ordine ed appoggiare le deliberazioni 
dcir Assomèlea §,,jChe li^^jl VQlQiĵ nno,, 
per la . candidatura di.,Castellari' Oggi 
alle Cortes si comincia a discutere 1* e-
lezioni^ del presidente djel potere e.se-
cutivio;.L'ele2;iope.dUC^steJlar.,è^^^^^^ 
die e ""he nominprèii É^iwrtero generalis^i 
Simo, Serrano a cbpoiifiell' esercitò'! diel'-
j)ord,| Maruel-Gon'cha fe';càpò^''c)elPtó-^^ 
cito della Catalo^nal'Madrid è tranquilla,'. 
Alcuni assembramenti formati attorno, 
all' Assemblea si dispersero da sè stessL 

t. 

* f 

• tJ^mw^wt^ •—'- "Lc^acii: ..: I i r t—r yf ^ ri n I .H ^™.m T " ^ T F • 
^^1=^ #**« 

B oriolo mmeo Moschiii, ger, respons. 

ô 

I ' p 

' i. 

* • • ' ; * 

:-:̂ 5gl&ìàiagfen'«ìi 
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Lu .ugane^ ?f 
oncimi, Irtificiali PÀDOVA edìciiie 

± .K k,.- \ ^ 

pA*etéìi^if^Ìu <!!€^u t^^iicdi^fjffia' fì'^as'^^p i*̂  *fVfl#'g?tf;j&*p,V# 
. I- *'*t'i'*fi.-

i ' . , , -

he.e per 
.1 • r i- .• 

Animata questa Società, fhille ripetuto r icerche d(?i SLIOÌ prodotti s i -dà Pila preporazìono dei nii'desimi cqn sempre, 
maggiori cure. •• •• • • ^ ^ ̂  . .̂..>. ri u^' \ 

Ricca di copiósi depositi tiinto di mnterie pi'ìTpe tiimnio di concirrì complessi per qiirlsifisi coltura d i 
posizioni tj per prezzi non teniohti la concorrenza, li pone a, di^*p(-isìzione (Jei pignori agricoltori certa di 
rata da commissìon}^ ^ . ^ 

Gircóiari, •iisiinV ed onaiisi si dannò g ra t i s ' a i i^ièììiedenti, 
;^8r c.onunis;sipiù, od altro rivolgersi alla Società Kugjinea presso il Comizio A grò r io, di Pa(Jo;^ìi e presso il Negozio, 

Bellondini a È. Appo Ilo ti ia, , ' o KAA 
^ j j M ^ . y i i.^i • ' I I ! • • I ^^1 IH ^ ^ ^ > ^ ^ • i j i i ii^. ̂ f 9 «fcjj m* f j i i^iytaJit# .M—i.ÌT-^^M-^>. 

essere ono 
• . L . • - •• 

. I .̂  ^ r , 

^ 

8 590 
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{i. ,T i 3EBa:*©^votlC£;-s-t .;* cSlaai- ST-*.̂  G 3 - ' ^ , ^ ^ " Ì ^ S : * 3 0 L O 
'\rv l'̂ n̂* 

> i 

i l - ; ' dei FRATELU t*^ C.r Mìkm, Via S. •Prospero, 7 
h i 

J5 

» 

^•h\ 

^ 

' \ . : ^ ••-••• 

'•: '" S P 
essei^d 

6ol Fernet-Brbnca per cui ebbe i! plauso di mólte Celebrità mediche. 
Méttiamo quindi in sull 'avviso iì pubblico perchè si guardi-disi le coniroffazìoni, avverlend(* «^.heogni bòliiglia i ^om 

un 'e^che t ia ppUa firma dei fratelli Branca e C , e che la capsula timbroIA a secco, è aesicurata sul collo della bot 
tieriia con allra piccola etichetta portante Vistessa firma. — 1/elicheita ò s 
ficatòre sjìrà possibile di carcere, multa e danni. 

•1 . n 

otto l 'egida della L e g g e per cui il .falsi-

l»; U pubblico è ^pètfettaiiisttt<J garanti to cosatro l surrogati vonef lo i , ! fiibl>rìrtàiniì 
del quali, sono obbl igat i a dichiarare non dovers i oonfo&dora U o r o pr-idot^i o o l -

Ouariiice ràcliciimettte Jo cattive cligoatis»!» (dippepsìe), gastriti^''ii'éi^algi«*,MiHcbcKa» aÌiìtu»Uj 
emettoìdi* glaudole» vctitDsità) palpiiazìoncg c'ìarica^ goiiìiczTiét capogiro;,róhìtitt ài or^cchî  tìddìtt 

Ì̂ ^ |J 

'H-J 

e 
'Crediamo d'interesse generale richiainare rattenzione sull*importanza di far uso del 

genumo FERNET-BRANCA e di garantirsi della proxenien^a essendo Tutìca bibita 

' I 

I. / 

r 

*i»iizio9o)j pttcutaouia e i i i i iont ì j dcperimenio> d iabe te , anemia, reniuhLi.^nj05^ g<»tla* ^febbre ihh'tid 
jiViiio e povertà del sangue*, idropisia^ stcriHtè, flusso^bianco, i pallidi colorij it^atjcan?!?) dì «5i<>-

istriii, ài frtfiCiJÉìiixa e ài energìa, Essa è pure il migl iore corr^»boiante pei faiieitiUi dtìbtjli e pur̂  
. i 

I 

i 

J.-. 
p - ^ 

.j:f 

l 

finora cotìOBdiuta, come io provano i seguenti eeriiifioati : 

S-pédita una Cassa dì tiuesia s^?iia])ià ai Sindaci dì S. Se
vero etli'Apricena, ove nell'imno 1.805 intìeriya il cholera 
Hiorbus/qyeSti"risposero subito col seguente telegramma 
a'ieufera. "- .••..... ' '' """"~* " 

,' ' -'S, Severo, IG agosto 1865̂  ore 10.16 
•:'. \, , ' \ ' ricevuto in Milano ore 12.25 

Ai signori Fratelli Branca, Via S. Silvestro, £>, Milano 
/Mquore/iT^ìefisp'agisce, bene primordij giusta esperi

menti filiti'"'fcMsèa 'altrOj'i Ùìin prezzo. 
. ,v.- -Sindaco MAGNATI<̂ '̂ {. 

. , , Anî ona 2 dicembre 18C3. 
Duratiti il Ó6r»ò àeirepìdemia colerica in qtiesla citta, 

0 dòpo tino al giórno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi 

' T . n 

^ 

^M 

Servito cori molto vantaggio del l iquore detto Fernet-Branca< J 
ìti^Wdm ìmììmcMcorrìmeBsì alle sve cure fìiedfòfje; t/tilc'ì 
specialnienie fu trovato negli sconceiti che^prelndibìio V 
sviUlPpocolerìco, e nel rimcdiiu:; agli acciacchi residuali 
dopò superata la mala.ttin.che con tanta insistenza si prò"'', 
luvgyno e ritardano là convalescenza. li'; • 

Weir interesse della verità e dell* umanità, il satto§critto 
ben volentieri rilsscia la presente dichiarazione. ^ « 

,' , V ; PiKTito doti. ÌMKIXGOZZI, Med. Cond. 
Visto per la kgnìizzt'/.ione della pi emessa firma eî UA-

lifica :dei sig. dott. Piflro l\lengo:̂ zi. ., :* ,t r 
Calla Besid, Munic. 3 dicembre 18GS. .. \ ' 

,:.:ri • • • • ' • . i : \ f . • * • • • ; • • • • 

l II Sindaco M. FAZIOLI .. 

è perruits d^ognì, e t à , formando Iitiucti muscoli e p d v ^ ^ a dì ct^ìnì «ì p iò ytie&iatii di Ì&t̂ .iC'. 

^^^ ; ' *3f&.O00 suai*l^iani auuuall 
,j.f^C«U W*78,8U''^*^ ' ;*' '•••.'\\ '"'^'' ' Brt, ^5 febbraio i 372 

Ksset^o d»,; duD hìmì- che ntià madre trovasi ^aamalutA) il siguori mediai nob vokvnno piO 
jiitaria^ j^on sapendo. esflì più nulla ordiuarln. Mi venho la felice idea di jsporimontarfi la pon 
DQai abìjìisttinaa lodata Kf,va}enta Atahica, Q DC oUomt& un fciiuc ritultato, r<iia madri! uov^iidi»;; 
ori «piASÌ Ristabilita, Óioî BKHR̂ ilttd • 0**1,0,'' 

S;j, , , t-'" ' • IPacceo Sicilia), 6 mî t̂o iSVi. 
^ i quattro anni mi ttovaya afflitto da dtutiU'ne indìgostìone 0 debolezza irenlricolp tale 

da farmi disperare del riacquisto della mia salute. , ^ >. ^ 
. ;tFutle*lè'icure prescrittemi dai medieì 0 da me scitipolosamente osservato non valiicro che' â  

maggiormenle guafiUimi lo stomaco ed a-vvicinarmi alla tomba. Quando per lìUiisto cainermicnto 
avendo adoperato 1̂  Revaimt^, Àfo^ica Du Barry e (!. di Londra, ricuperai, dopo quaraiita giorni 
la perduta saluto*'̂ ^^ ̂ f̂  ' -̂  :. - * ' VIHCBWIO MAWIM.' 

.> ! ! ' ! ' . ; ' ' ' .-•:,' Parigi, 17 aprile 18tìX 

I 

j I :ì > 

It 

jj 

Prezzo alla boltiglia da litro L. 8 . 5 0 ^ Bottiglia da Boccale h . 3 alla mezza bottiglia L, 4 . 5 0 — Spese d'-imbal-
ì(ìggio e trasporto à carico dei committenti. — Ai r ivendi to r i che faranno iiequitto nll ' jngroseo sì accorderà uno 
I I I • ! • • ' • I i^^rm^r-tr^ • I 11 

• ^ 1 * n 
^ ^ ^ " ^ * h i • ^ ^ ^ ^ V ^ M ^ h ^ ^ ^ 

^T^t^Tìnrtr-TT-^L^.j=r^-tT=iP^-jTarTr^,y..^.^.^->^..^ 

Prima Socie!à Italiana 
stigriÀpientò meccanico e Uvora-

2ÌDrfe del a canrapa e del lino 
tn^ 

^ - l - l - l — ^ T " " " 

Da' ìbsr i tqs i ' ja ì Coiisigflio d^acioiinì-
jif;ra?.i9H0,di enfliiltoetì la seoonda serie 
^e l otvpi'staU sociaitì cost i tu i ta di CENTO 
A^iOsSfj •tfii'anna dì lire MILLK, al p r e -
-r mg ono' il sigmoH soci ohe per ogni 
ÉSETTK tizionì diU* satteoento di g ià c o -
perlia m sarÀ ^ssegaata naa naova al 
tas so (it l ire \010', oh* i poasoasori di 
:menQ phv se t te azio li pr imit ive , i qu»!! 
p e r non <Ì»Ì6Ì33Ì̂ })Ì aniti ad altri soci per 
iJ0nsa^<airj3^ u n i , ictandesiiBro conoorrartì 
f^l mrtQ^yio delle azioni caaUtaite dai 
I àzìoDàLxi4)àti dorranno avanzara a n a 
l o g a dichiafftzione ; cha il teroaine per 
tato dlohmr&sioaui a par l& sosorizione 
jf'la efftjttnarfiì la Monta gnu n a nell'uftloio 
de l Comitato e s e e a ù v o ) di det te canto 
geloni è fissato a ta t to il 10 ottoì)re 1873; 
che la azioni î i pia^aac con lire HO a i -

inat to del la 8ot>toiEioriz\oue, e oca lire 900 
i n noTO egaai i rate mensi l i oominoiaodo 
« o l 1 novembre 1873. . 

Ogni 800Ì0 ooLGorròste a i r assegno di 
n u o v a 'azldoit d vrà indìoare il namero 
di quel la iàallo s tesso possedute e r a p 
p r e s e n t a t e se nominat ive ; ite al p o r t a 
t o r e , la azioni sai^aano noa solo o l ia te 
l ie l la diohtarazìoDo, ma eziandio deposi
t a t e neiruffleio del Gomitato. 

Le azioni ohe r imanessero scoperte s a 
ranno negoziata» 

Montagnàna, 5 set t ombre 1873. 
p4U ' " Il Comitato esecutwo. 

. r l i ' i t 'i^T'-r:-.-.--'tiMt*?^ 

• ^ ^ 

ÌVM-^0m^:^t:^^'^^r^S!!7< 
I • t^t 

• I l . 

Vt&til» d e l l o His^ti^ Cl\̂ fi]<c 41 
• E -

Bolleitino del 6 settemlfre 
I^ascite — Maschi n. 0. Femmine n . 4. 
Matrimoni celebfuti, -7,. Fase Giuseppe 

di Carlo, c ebbe , ' gua rd i a daziatala, con 
Spiazzi Caterma fu Ancijbi'ogìQj nubile, 
cameriera, entrambi dì PadQva. . 

Morti. — 1. Bertan Federico, d'anni 46, 
tintore, coniugato. 2. Pampagnin Anlo-
I3ia dì Pietro, d'anni 1 e mesi 3. 3. Gen
nari Antonio di Giuseppe, d''anni 3 i i2 . 
4. Pietrobon-Gnssoni Anna fu Giovannij 
d ' a n n i 72, casalinga, vedova. 5. Tram 
quilli Giuseppe fu Luigi, d'anni 66, mae 
stro di musica, coniugato. 6. Manziega 
Paolo fu Biagio d'anni 72,' industriante 
celibe. 7. Milton Faggian Maria fu GÌo--1 
vanni , d ' a n n i 4 8 , cucitrice, coniugata, 
8. TomasinL Maria dj.Antonio, d'anni 41 
e mesi 1. 9. Bordignòn Erminia di Fe
derico, di mesi 9. 10. Salbego Angela 
di Domenico, d'anni 2 i[% l i * Nicoletti 
Gaetano di Luigi , d 'anni 2 e mesi 8. 
Tutti di Padova. 12. Filetti Ernesto di 
Antonio, d^annt 36, segatore di San Da-

Ri$nor€ Tf In ACĵ mito ^ mftlattia «pati€& io era cf̂ dtita ìu uno stato dì Je^icrimcnto cha'duriti i> 
A^ hnit iéVLB^^miìl Mi r^uschu impossìbile 4ì kggf^ro o scrivere; w sofltìva di batlitì uervpii pm ^ 
Autto i! eòfpDj !at digcstiotì^ era difficiliEjsima^ persistenti Itì insorinicj TagiliiKioiic tìcrvoW'iV/stifj-
^onaibile,, jafii faccTst tìrrsre gcr ore interfe souaa vcrun ripoM> .«{fty.ao^a il ^im d'mia mateie^ v 
jtrifiteis&fL, Stolti medici miaTOVUio prcsmlttì inutili rimedi^ ornai disperuado volli far pruvî  dcllĵ  . 
Vfĵ tra farina di aalulc^ £̂ a tre mesi f̂ siî  fuma il ĵ l̂ii abituak nutrimento. II voro nome ài H$-^ 

'^vàìenia ia*n cotìvÌLmè- pokbè, graaic a Dio^ ocaa mi t a fatto nrWnrc e rì)pruhrlerè !a''c&raY>jr 
mione sociale. .. ^ ̂  ''• i . i v Marehena Ì'}K BAÌSJVH. r 
V Cura «* 7i j l60 . . ̂  . _ : ; ^- '• - Trapani (SiciUa), 18 aprilo ^8tì8/,^,. • 

Da re&t'aiìni mia moglie i stata assalita da un foi;tissimo attacco ìservosn t bilioso; da otto 
ni poi da tin forte palpito »! oèore e da straordinaria gonOeMi, tanto'die non poteva fare liiJJt̂ l aNDi 

V, 

passo uè salire un solo gradino ;> più, èra tormentata da diuturne Insonnie o da continuata mati 
cenza di respiro; l'aì*te medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vosin Jì^svàitetUa 
Arabica Du Barry, iu sette giorm eparV la sua gonfiezza, d(̂ rme tutte le notU intiere, fa le sue 
pianeggiate} jiU^vasi perfcltaoiento guarita. ' .; :' ATANASIO laBAaitEBi. :> 
, Rftyinej distratto di Vittorio., 18 m»^ggio ^868. 

Da d a s moiii a questa partii mia mogl ie in istato di avanzata gravidj^ti£a ve«^ 
iìiva flttaócfttft g ìorpalmen.a da fabbro; fìs«;i noa a v e v a più a p p e t u o , Vg^i isoaft, 
ossia (iuftieiasi cibo, le faceva nausan, per il ohe ora rldottsi ihjqatrenia dePciaiiassa. 
da non qnasi più a l iars i da l»t to , oitc-e alla febbre e ra affetta anobe da f o n i d o 
lori di s tomaco 8 da stit ichezza ost inata, ^u dovere eoooombsre fx'a noa mob.o 
I prodigiosi «fratti della Revat^nta Ar^bic.% indnssero miia mog:iii> a prenderla, ed 
in dieci giorni che ne fa uso la felibro a comparve , ftc^aistò fora», mangia con a e a -
,9\bUe gns to , fu liberibita dalia stvUohezz», e si òóoupa ivoleatieri iàsl disbrigo di 
qualche facceniia doniostica, ' B. QAUDIN. 

P r e w s l r La scatoU di latta del peso di î ^̂  di chil. (r,£:ÌSOì li% cUl. h\ i-Mi i 6^'Iof;?: 
fr. 8; ì chilpgr. e ì\% k.i7'Mi 6 cidi. fr. 3fi; 13 cbilogr. fr. B8. 

:i l2 ohil. té, 4.50J r ohil. fr. 8. 
UV 

i i ' .>t ' 

\') LA • 1 1 Vi l i . 
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i\ mm 

Kappesentante in PADOVA il sìg, A . G a . 
ìinrdl Brocctal, 3-467 «i^ìe (Cremona) coniugato. 

r-tBH*-i«i*'"iH*.- ^r^Hrp» • 
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t;tij ft^j .vwi ìt^t.vi ^Gt̂  
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POLVERI ASTRINGENT 
che vengono propaliate 

Beila Farmacia a S. Sufia in Padova 
da ANTONIO STOPPATO 

Qneste polveri servcno mirabilmente a 
«almare 1 dolori ixitej9tia.̂ li e le diarree 
prem una ogni due or» in mazza ohio * 
«bera d*aoqaa. — Riordinauo in breve 
(Col loro etftttto tonico a rtboranta ì& 
fanzioai digerenti turbate od illanitm-
éìte^ e g'wve.u0 ìcfiaa come preservati ro 
iOnde prevenire tali disturbi prond<sudoae 
un* alla mattina ed una ftUa sera. 

A l i>aeclK«Uo Cciit . 4(0 
N, B. Sì raccomanda ad ogni l'amiglia 

ài tenersi provvista di qualche pacchetto 
er tutu i casi accidentali^ onde evitare 

e fatali conseguenze per la perdita di 

aBt«rizzat« la Frin«ti, h i sUH^, ĝ l g$l|ift % IÌÌ Àussia 
U nnmero dei depnraiJiTi è considerfiTclfi^ JÌÌÌ irai «inefiti e il J^ito 'Èim^-^ 

v«a i i JiLaiir«atcii» ba «ompro coecpfi,tu iì primo raja^o^ 1 sp ttln J^i^& 
virtù notoria ed avverata da ^ttasi nn fi6£!cl«, aia p«iir la snf^ sotarnHiì A« 
tt0tutiv&m«nte V9gè tale. Il Méh gcarcntito ii'er:GÌr,o dalla firiiàtt del dottoi 
OiKAGniAn D» SiimT-GwiVAii gnarijsoe rsidìcS4JÌ2̂ .f>;ate' U' i^tesioDi autiaiirte, fe'U m-
«omo dì prpvenìonti dall'aerìzìJLoniĵ  del s^ngnè e de gii umori. Questo il«fe * 
lopratntto racoomantìato ecntrc lo maUitia litìgi ̂ iiU i6oai\ti ed inv»ior«̂ ttt>i 

Come depurativo potento, distrugge gii &rfitìidoi4i iRglonatl dal Haei'c«ara« 
ed alata la oatnr«t a stbaraxzarten^*, come \iUt^ dell'iodio, /icuuido m it̂  ^^• 
preuo troppo* , . / 

Il varo B » b del B*yv«it«-E)a0®iiìé«)WB' si veiade w\ pr*aso - ^ © ;̂  
iitt fraudai la bottiglia. 

Deposito generale del Ik*!» BJ®y\r««ii!S-"H '̂J»0«fl;tt®i«*' VMVJ. «asa ^\ dot
tor GIRAUDBAU 8AIKT-GERVAIS, 1«, me HieJw l'aplgL — ri«'i;osìito ia Pa
dova da Luigi Oornalio, fc.iova^rJ ;ifttiw'(,f-.i, JNiik'fciti t mìU pi[-mv;ipftl} t^i^-
macia. . . . . ..-

Cw« H* 65,71 B • ., . ,M .. ' P&rigij i l aprile 1866. 
• Sî noTtf "-̂  Mia ìiglia che aofh'iva eccessivamente, uou poteva pili né digerire uè dormire, &LV 
r̂a oppressala insonnia, da debolezza e da iriritaxiooe nervosa. Ora ossa sta benisdéau grixiè̂  

alla jRmia/̂ m'fl al CiccGoiallCf che le lia reit6 una perfetta salutê  buon appetito, buuiiia dijî osiionc ^ 
trainquilliti dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirilo, a cin da )unj,-D < 
tempo non n̂ a pî  avversa, .• ; • . • • H, IDI MOHTLOQU. 

,. ^ Poggio (Umbria), ^9' inaggio 18Cì?. 
Dopo SO *nni di ostinato ronzio di ereiichie e di cronico reumatìaiae da farmi stare ia lette • 

tutto rinverioo, finalmento mi liberai da questi martoriji mercè della vostia meravgliosa itt'uaiî Hi» 
al Cioceolatte, . FRAî ceaéo BuAfoj' > sindaco, 

Curo H°. 70,406, ; Cadice (Spagna), 8 giuguo 18£i9. 
Signore r^ Ho i) gran piacere di poter dirvi che óiia moglie, che soficfiso per lo spasi» di 

,^olti anni di dolori acuti agii iutestiui z di iat(oi)̂ aie continue, è perfettamente gaaritvt CQlk yp 
iitra incomparabilo JReuaienta al CioccoUuti, i ' Yicfijrra HOITAHU. 

I*jP<Bi!St: In Polveri', scatole di latta per 131 tazze i, 3i:50; per 34 fr. i: SO; per é^ fi a. iù-
per ISO ir. Ì7:K0. In fa"»: : per i 3 tazze fr. 2:S0; per 21 fr. A.-nO; per £̂8 fr. 8. 

' •: Casa Mstvry àu .fetaari-y e iJ«»iea|>. 3j via OportOy formò, 
, Rivenditori in t u t t e le eUifc d'ItaUa, presao i priaclpali fArmacisti e droghieri.-
^ M v © 3 l d . l t o T * l r a Ì * A I » O V A Roberti; Zainetti; Pianeri e Mauro; Cavaazaai, favuiucÌBli», 
e ppeeao Laazaro Parti le 8u<sces&ore Lo's , FAI*macia al Pont^ di San lit^rmizo, 

POaOEJNONE. Rovigho ; farm. Varascini. — FORTOGR0ARO. A, Malipìcri, farm. — aOTIGO-
A Diego; 6 , Caffagnoli. - r S. VITO AL TAGLIAMKNTO. Pietro Quarlara, farmacista;-- 'ÌOL-
HBÌ;ZO. Gius. Gbiussì farsa. -* TREVISO. Zanetti. — UI>mE. A. Filipazzi: Commessati, 
VSNBZIA, Pcnci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Àucillo; Bellinalo^ A Lougftigti. -
V£SR01HA. Francesco PaaoU^ Adriano Frìùai; Cos. Boggiatto, -— VIGEI^ZA, Luigi •—gialo; Vab»* 
^ • YÌTTOmO-CENEDA. L. Mnrciietli, farm. - BA3SAN0. Luigi Pabri» dì Balrtussara. — PÉlli-
TRE, Nicolò Dall'Rrmi. p - LKGNAGO. Valori. — MANTOVA. F.- Dalla Chiara ferm «cala. — 

,ODERZO..L, Cìnotti; h. Dismutti. ! i • 

*.• : t. 
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alla Libreria-Tipografia ditrice F. Sacchetto 
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Padova 1873. Prem*. Tip. Sacchetto. 
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